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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifica-
ti di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 30 ot-
tobre 2019 e scadenza 29 novembre 2021, undicesima e do-
dicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «il 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 marzo 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 24 ottobre, 25 novembre, 
23 dicembre 2019, 27 gennaio e 24 febbraio 2020, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci    tran-
che    dei certificati di credito del Tesoro «zero coupon» (di 
seguito «CTZ»), con godimento 30 ottobre 2019 e sca-
denza 29 novembre 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di un’undicesima    tranche    
dei predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
un’undicesima    tranche    di CTZ con godimento 30 ottobre 
2019 e scadenza 29 novembre 2021. L’emissione della 
predetta    tranche    viene disposta per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 2.250 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.750 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 marzo 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». Saranno accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della do-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 marzo 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 30 marzo 2020, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 marzo 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno finanziario 2021, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole tranche o, nel caso di    tranche    con prezzo di 
emissione superiore alla pari, dall’ammontare nominale. 

 L’onere degli interessi, il cui importo è pari alla somma 
delle differenze positive fra l’ammontare nominale e il 
netto ricavo di ciascuna    tranche   , farà carico ad apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno stesso e corrispondente 
al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione per l’anno finanziario 2021. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2020 

 p. il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02009

    DECRETO  25 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settem-
bre 2041, trentaquattresima e trentacinquesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
   (stripping)   »; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 marzo 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, 22 mar-
zo e 23 novembre 2016, 24 maggio 2017, 25 giugno 2018, 
24 gennaio, 24 giugno, 24 settembre e 25 novembre 2019, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tren-
tatré tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% con 
godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’an-
damento dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo 
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a 
base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente 
decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una trentaquattresima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una trentaquattresima    tranche    dei buoni del Teso-
ro poliennali 2,55% indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 
15 settembre 2041, per un ammontare nominale compre-
so fra un importo minimo di 500 milioni di euro e un im-
porto massimo di 750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime ventuno cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»)   . 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 marzo 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della tren-
tacinquesima tranche dei titoli stessi, fissata nella misura 
del venti per cento, in applicazione delle modalità indica-
te negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», 
così come integrato dalle disposizioni di cui al decreto 
n. 31383 del 16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 27 marzo 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 marzo 2020, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quindici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 marzo 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.    
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2020 

 p. il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02013

    DECRETO  30 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifica-
ti di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei mesi 
(«CCTeu»), con godimento 15 dicembre 2019 e scadenza 
15 dicembre 2023, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 marzo 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 29 gennaio 2020, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 dicembre 2019 e scadenza 
15 dicembre 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 dicembre 
2019 e scadenza 15 dicembre 2023, per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 500 milioni 
di euro e un importo massimo di 750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 giugno e al 
15 dicembre di ogni anno. 
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 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,55%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,107%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 18, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 marzo 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mef, 
anche in deroga a specifiche previsioni contenute negli ar-
ticoli citati nel comma precedente, ciascuno per le rispetti-
ve competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissione, 
da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, sul-
la base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 1°aprile 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 aprile 2020, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tonove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 aprile 2020 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,21% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2020, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2020 

 p. il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02008

    DECRETO  30 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35%, con godimento 1° ottobre 2019 e 
scadenza 1° febbraio 2025, tredicesima e quattordicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
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nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 marzo 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 settembre, 29 ottobre, 
28 novembre, 27 dicembre 2019, 29 gennaio e 27 febbra-
io 2020, con i quali è stata disposta l’emissione delle pri-

me dodici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,35% 
con godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 1° febbraio 
2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una tredicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,35%, avente godimento 1° ottobre 2019 e scadenza 
1° febbraio 2025. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 31 marzo 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 
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 In deroga a quanto previsto agli art. 10, secondo com-
ma e 12, secondo comma del «decreto di massima», così 
come modificato ed integrato dai decreti numeri 108834 
del 28 dicembre 2016 e 31383 del 16 aprile 2018, relativi 
rispettivamente, all’importo della    tranche    supplementare 
ed alla percentuale spettante nel collocamento supple-
mentare, l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto 
della presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale 
delle quote da attribuire agli specialisti nel collocamen-
to supplementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 
15% sulla base della performance sul mercato primario 
per il restante 5% sulla base della performance sul mer-
cato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° aprile 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 aprile 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 aprile 2020 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2020 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02010

    DECRETO  30 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 1° marzo 2020 e 
scadenza 1° agosto 2030, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
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tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 marzo 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 27 febbraio 2020, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95% con godimento 
1° marzo 2020 e scadenza 1° agosto 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, 
avente godimento 1° marzo 2020 e scadenza 1° agosto 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 
0,95%, pagabile in due semestralità posticipate, il 1° feb-
braio ed il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di 
scadenza 1° agosto 2020, sarà pari allo 0,399313% lordo, 
corrispondente a un periodo di centocinquantatre giorni 
su un semestre di centottantadue giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 31 marzo 2020, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, secondo 
comma e 12, secondo comma del decreto di massima, così 
come modificato ed integrato dai decreti numeri 108834 
del 28 dicembre 2016 e 31383 del 16 aprile 2018, relativi 
rispettivamente, all’importo della    tranche    supplementare 
ed alla percentuale spettante nel collocamento supple-
mentare, l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto 
della presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale 
delle quote da attribuire agli specialisti nel collocamen-
to supplementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 
15% sulla base della performance sul mercato primario 
per il restante 5% sulla base della performance sul mer-
cato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° aprile 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 aprile 2020, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per tren-
tadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.
     Il 2 aprile 2020 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,95% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2020 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02011

    DECRETO  30 marzo 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,35%, con godimento 1° settembre 2019 e 
scadenza 1° aprile 2030, quindicesima e sedicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-

dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
   (    stripping    )    »;  

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 marzo 2020 ammonta a 25.412 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre, 
29 ottobre, 28 novembre, 27 dicembre 2019, nonché 
29 gennaio e 12 marzo 2020 con i quali è stata dispo-
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sta l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,35% con godimento 1° settembre 
2019 e scadenza 1° aprile 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,35%, avente godimento 1° settembre 2019 e scadenza 
1° aprile 2030. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile e il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto, pervenendo a scadenza il 1° aprile 2020, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 31 marzo 2020, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
a specifiche previsioni contenute negli articoli citati nel 
comma precedente, ciascuno per le rispettive competen-
ze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, re-
lative al titolo oggetto della presente emissione, da remo-
to mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base 
di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sedice-
sima tranche dei titoli stessi, fissata nella misura del venti 
per cento, in applicazione delle modalità indicate negli ar-

ticoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», così come 
integrato dalle disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 
16 aprile 2018. 

 In deroga a quanto previsto agli art. 10, secondo com-
ma e 12, secondo comma, del decreto di massima, così 
come modificato ed integrato dai decreti n. 108834 del 
28 dicembre 2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi 
rispettivamente, all’importo della    tranche    supplementare 
ed alla percentuale spettante nel collocamento supple-
mentare, l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto 
della presente emissione sarà pari al 20% La percentuale 
delle quote da attribuire agli specialisti nel collocamen-
to supplementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 
15% sulla base della performance sul mercato primario 
per il restante 5% sulla base della performance sul mer-
cato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 1° aprile 2020.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 aprile 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per un 
giorno. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 aprile 2020 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
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dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
dezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02012

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 aprile 2020 .

      Modalità semplificate da osservare per ottenere il per-
messo di esportazione, importazione e transito di sostanze 
stupefacenti e psicotrope.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, comma 1, lettera   b)  , 50, 51, 56 e 
58 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, e successive modificazioni, recante il «Te-
sto unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope e di prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», di 
seguito denominato «Testo unico»; 

 Visto l’art. 31 della Convenzione unica sugli stupefa-
centi, adottata a New York il 30 marzo 1961, come emen-
data con protocollo adottato a Ginevra il 25 marzo 1972, 
ratificata con legge 5 giugno 1974, n. 412; 

 Visto l’art. 12 della Convenzione sulle sostanze psico-
trope, adottata a Vienna il 21 febbraio 1971, cui l’Italia ha 
aderito con legge 25 maggio 1981, n. 385; 

 Visto il decreto 11 febbraio 1997, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   27 marzo 1997, n. 7, recante modalità di 
importazione di specialità medicinali registrate all’estero; 

 Visto il decreto 11 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   30 maggio 2001, n. 124, recante la defi-
nizione di procedure da applicarsi in caso di temporanea 
carenza di specialità medicinali nel mercato nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 maggio 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 
18 giugno 2015, recante «Nuove modalità da osservare 
per ottenere il permesso di esportazione, importazione e 
transito di sostanze stupefacenti e psicotrope»; 

 Considerato che l’Organizzazione mondiale della sa-
nità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da CO-
VID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», applica-
bili sull’intero territorio nazionale pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 62 del 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 64 dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   22 marzo 2020, n. 76, Edizione straordinaria; 

 Tenuto conto che l’International Narcotics Control Bo-
ard (INCB), organismo di controllo internazionale sulle 
sostanze stupefacenti e psicotrope delle Nazioni Unite, 
con sede a Vienna, in considerazione dell’evento pande-
mico COVID-19, con nota E/INCB/NAR/C.L.10/2020 
del 17 marzo 2020, ha raccomandato a tutti i paesi di 
garantire la disponibilità dei medicinali a base di sostan-
ze stupefacenti e psicotrope e le corrispondenti attività 
di fornitori e distributori, nonché di adottare procedure 
semplificate di controllo su esportazione, trasporto e ap-
provvigionamento dei medesimi medicinali, da potersi 
effettuarsi anche senza permesso di importazione e quota 
annuale; 

 Ritenuto necessario, in accordo con le convenzioni 
internazionali e in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, di adottare misure atte a garan-
tire l’approvvigionamento di medicinali a base di sostan-
ze stupefacenti e psicotrope e la continuità delle attività 
di officine farmaceutiche e di grossisti e depositari farma-
ceutici e disporre nuove modalità da osservare per ottene-
re il permesso di esportazione, importazione e transito di 
sostanze stupefacenti e psicotrope; 
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 Considerato che le autorizzazioni alla fabbricazione, 
impiego e commercio di sostanze stupefacenti e psico-
trope e i permessi d’importazione e di esportazione rila-
sciati alle imprese autorizzate devono riportare la firma 
autografa del direttore dell’Ufficio centrale stupefacenti 
depositata presso le ambasciate e le prefetture e che, per-
tanto, tale firma può essere apposta in formato digitale; 

 Ritenuto necessario e urgente semplificare le modalità 
di rilascio dei permessi di importazione, esportazione e 
transito dei medicinali stupefacenti e psicotropi in moda-
lità completamente elettronica, per il periodo dello stato 
di emergenza come dichiarato con la citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In ragione dell’emergenza COVID-19 di cui alla de-

libera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, 
i permessi di esportazione, importazione e transito di so-
stanze stupefacenti e psicotrope sono rilasciati in modali-
tà elettronica all’indirizzo di posta indicato dal richieden-
te in sole tre copie numerate stampabili ed utilizzabili una 
sola volta per le operazioni richieste, firmate con firma 
elettronicamente riprodotta e non autografa del direttore 
dell’Ufficio centrale stupefacenti della Direzione genera-
le dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico, con 
le modalità descritte al comma 2. 

 2. Le richieste di autorizzazione all’importazione, 
esportazione e transito possono essere presentate dalle 
aziende previamente autorizzate ai sensi degli articoli 17, 
19 e 32, 36, 37 del testo unico e dalle farmacie ospeda-
liere, per l’importazione di medicinali carenti o non auto-
rizzati all’immissione in commercio in Italia per singoli 
pazienti o cumulative, utilizzando i modelli per le richie-
ste di rilascio dei permessi di esportazione, importazione 
e transito di sostanze stupefacenti in forma elettronica, 
pubblicate sul sito del Ministero della salute. 

 3. Per garantire la continuità della fornitura e distri-
buzione dei medicinali stupefacenti e psicotropi alle far-
macie e agli ospedali, durante il periodo dell’emergenza 
COVID-19, i rinnovi delle autorizzazioni di cui al com-
ma 2 sono trasmessi alle imprese autorizzate solo per po-
sta elettronica certificata, firmati con le stesse modalità di 
firma elettronicamente riprodotta di cui al comma 1.   

  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui al presente decreto trovano 

applicazione sino al termine dello stato di emergenza 
indicato nella delibera del Consiglio dei ministri in data 
31 gennaio 2020. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 aprile 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A02083

    ORDINANZA  2 aprile 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 
2020, ad eccezione dell’art. 3, comma 6  -bis  , e dell’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
«Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavorato-
ri e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante 
«Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli ef-
fetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria»; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante «Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 62 del 9 marzo 2020; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 64 dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 76 del 22 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 88 del 2 aprile 2020; 

 Viste le ordinanze del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 21 del 27 gennaio 2020; del 30 gennaio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 26 
del 1° febbraio 2020; del 21 febbraio 2020, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 22 febbraio 2020; del 12 
e del 20 marzo 2020, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 73 del 20 marzo 2020; del 14 e del 15 marzo 2020, pub-
blicate nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 21 marzo 2020; 
del 22 marzo 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 75 del 22 marzo 2020; del 28 marzo 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 marzo 2020, 
n. 84; 

 Vista l’ordinanza del commissario straordinario per 
l’emergenza del 28 marzo 2020, n. 6, concernente le atti-
vità frontaliere dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, relativa alla dichiarazione, per sei mesi, 
dello stato di emergenza nel territorio nazionale in con-
seguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sa-
nità pubblica di rilevanza internazionale; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, anche a livello internazionale, il carattere particolar-
mente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul 
territorio nazionale; 

 Vista la richiesta dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli di accelerare il più possibile le procedure per sdo-
ganare i beni mobili utili al contrasto della suddetta emer-
genza epidemiologica; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Per la durata dello stato di emergenza sanitaria, l’im-

portazione priva di finalità commerciali dei beni mobili 
occorrenti per contrastare il contagio da Covid-19, tra cui 
gli strumenti e apparecchi sanitari e dispositivi di venti-
lazione, destinati ai soggetti di cui all’ordinanza n. 6 del 
28 marzo 2020 del commissario straordinario per l’emer-
genza Covid-19, potrà perfezionarsi con la riserva di pro-

durre agli Uffici della dogana il nulla osta sanitario del 
competente USMAF entro cinque giorni lavorativi dopo 
lo svincolo della merce. 

 2. Per assicurare la massima velocizzazione delle ope-
razioni doganali, all’atto dell’importazione l’importatore 
dovrà fornire evidenza dell’utilizzo della riserva di cui al 
comma 1. 

 3. Dovrà essere garantita la costante tracciabilità dei 
beni importati con la procedura di cui al comma 1 e 
gli stessi non potranno essere messi in esercizio prima 
dell’ottenimento del nulla osta sanitario del competente 
USMAF. 

 La presente ordinanza è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 565

  20A02084

    ORDINANZA  3 aprile 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE
   DI INTESA CON IL PRESIDENTE

DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 
2020, ad eccezione dell’art. 3, comma 6  -bis  , e dell’art. 4; 
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 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
«Misure urgenti di sostegno per le famiglie, lavorato-
ri e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante 
«Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli ef-
fetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria»; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante «Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19», ed in particolare l’art. 2, comma 2, 
il quale prevede che nelle more dell’adozione dei decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 e con efficacia limitata fino a tale momento, in casi 
di estrema necessità e urgenza per situazioni sopravve-
nute le misure di cui all’art. 1 possono essere adottate 
dal Ministro della salute ai sensi dell’art. 32 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 62 del 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 64 dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 76 del 22 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 88 del 2 aprile 2020; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, relativa alla dichiarazione, per sei mesi, 
dello stato di emergenza nel territorio nazionale in con-
seguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sa-
nità pubblica di rilevanza internazionale; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, anche a livello internazionale, il carattere particolar-
mente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul 
territorio nazionale; 

 Vista la nota del 3 aprile 2020 con la quale il Presiden-
te della Regione Emilia Romagna, in ragione della pe-
culiare situazione epidemiologica esistente sul territorio, 
rappresenta la necessità di adottare misure maggiormente 
restrittive, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19; 

 E   MANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento

del contagio della Regione Emilia Romagna    

      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus COVID -19 nella Regione Emilia Romagna 
sono adottate le seguenti misure di contenimento:  

   a)   le disposizioni di cui all’art. 1 comma 1 punto 
2) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 marzo 20   2   0 si estendono a tutte le attività che 
prevedono la somministrazione ed il consumo sul posto 
e quelle che prevedono l’asporto (ivi compresi rosticce-
rie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie al taglio). 
Per tutte queste attività resta consentito il solo servizio di 
consegna a domicilio, nel rispetto delle disposizioni igie-
nico sanitarie. Le aziende che preparano cibi da asporto 
all’interno di supermercati o comunque in punti vendita di 
alimentari, possono continuare la loro attività ma possono 
soltanto effettuare la vendita, o la consegna a domicilio, 
dei cibi preconfezionati, senza prevedere alcuna forma di 
somministrazione o consumo sul posto. È sospesa l’atti-
vità di somministrazione di alimenti e bevande anche ove 
esercitata congiuntamente ad attività commerciale con-
sentita ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2020; 

   b)   le strutture ricettive alberghiere, la cui attività non 
è sospesa ai sensi dell’allegato 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, possono ero-
gare servizi diversi dall’accoglienza a fini turistici. Sono 
soggette a chiusura le strutture ricettive all’aria aperta ed 
extralberghiere, nonché le «altre tipologie ricettive», co-
munque denominate. Sono escluse dall’obbligo di chiu-
sura le strutture ricettive, comunque denominate, operan-
ti per esigenze collegate alla gestione dell’emergenza (a 
titolo di esempio: pernottamento di medici, infermieri ed 
operatori sanitari ed altri operatori connessi alla gestione 
dell’emergenza, isolamento di pazienti), quelle collega-
te al regolare esercizio dei servizi essenziali e quelle che 
ospitano persone regolarmente registrate al momento di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 marzo 2020, per motivi diversi da quelli 
turistici e impossibilitate al rientro nei luoghi di residenza 
per motivi a loro non imputabili o che in dette strutture 
abbiano stabilito il proprio domicilio. Alle strutture ricet-
tive, comunque denominate, possono essere assicurate le 
attività funzionali al mantenimento in esercizio degli im-
pianti tecnologici che necessitano di un controllo costante 
o quanto meno periodico, di manutenzione delle strutture 
e di sorveglianza che eviti l’intrusione di persone estra-
nee, nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020. All’interno 
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di strutture ricettive (quali, a titolo di esempio, alberghi, 
residenze alberghiere, agriturismi) restano consentite le 
attività di somministrazione alimenti e bevande esclusi-
vamente ai clienti che vi soggiornano; 

   c)   Sono chiusi al pubblico gli stabilimenti balneari e 
relative aree di pertinenza; l’accesso è consentito solo al 
personale impegnato in comprovate attività di manuten-
zione e vigilanze, anche relative alle aree in concessione 
o di pertinenza; 

   d)   Sono sospesi, nei giorni feriali, prefestivi e festivi, 
i mercati ordinari e straordinari, i mercati a merceologia 
esclusiva, i mercatini e le fiere, compresi i mercati a mer-
ceologia esclusiva per la vendita di prodotti alimentari e 
più in generale i posteggi destinati e utilizzati per la ven-
dita di prodotti alimentari. È altresì sospeso il commercio 
su aree pubbliche in forma itinerante. Non sono sospesi 
all’interno di strutture coperte o in spazi pubblici recin-
tati i mercati a merceologia esclusiva per la vendita di 
prodotti alimentari e i posteggi destinati e utilizzati per la 
vendita di prodotti alimentari a condizione che l’accesso 
sia regolamentato in modo da consentire il rispetto della 
distanza interpersonale di un metro. In riferimento alle 
deroghe al divieto di aperture delle attività di commercio 
al dettaglio di cui al punto 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, le medie e gran-
di strutture di vendita, nonché gli esercizi commerciali 
presenti all’interno dei centri commerciali, sono chiusi 
nelle giornate prefestive ad esclusione delle farmacie, pa-
rafarmacie, edicole, tabacchi e punti vendita di generi ali-
mentari, di prodotti per l’igiene personale e la pulizia ed 
igiene della casa e di articoli di cartoleria, purché sia con-
sentito l’accesso alle sole predette attività. Pertanto, i su-
permercati presenti nei centri commerciali possono aprire 
nelle giornate prefestive limitatamente alle aree di vendi-
ta di prodotti farmaceutici, parafarmaceutici, di stampa 
quotidiana e periodica, di generi alimentari, di prodotti 
per l’igiene personale e la pulizia ed igiene della casa e 
di articoli di cartoleria. Deve essere in ogni caso garantita 
la distanza interpersonale di un metro, anche attraverso 
la modulazione dell’orario di apertura. Resta vietata ogni 
forma di assembramento. Ad esclusione di farmacie e pa-
rafarmacie, edicole, tabacchi (limitatamente alla rivendita 
di generi di monopolio) e distributori di carburante, nei 
giorni festivi sono sospese tutte le attività di commercio 
al dettaglio e all’ingrosso, comprese le attività di vendita 
di prodotti alimentari, sia nell’ambito degli esercizi di vi-
cinato che delle medie e grandi strutture di vendita, anche 
ricompresi nei centri commerciali o in gallerie commer-
ciali. La vendita di prodotti di qualsiasi genere merceolo-
gico è sempre consentita quando è prevista la consegna al 
domicilio del cliente su ordinazione tramite e-commerce, 
per televisione e per corrispondenza, radio e telefono. 

   e)   Chiusura al pubblico dei cimiteri comunali, ga-
rantendo, comunque, l’erogazione dei servizi di trasporto, 
ricevimento, inumazione, tumulazione, cremazione delle 
salme.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento del contagio per le 

Province di Rimini e Piacenza e per il territorio del 
capoluogo di Medicina e della frazione di Ganzanigo.    

      1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19 nelle Province di Rimini e Piacenza 
nonché nel comune di Medicina e nella frazione di Gan-
zanigo, sono adottate le seguenti misure di contenimento:  

   a)   sospensione di tutte le attività produttive di beni e 
servizi da parte di persone fisiche e aziende ad esclusione 
delle attività agricole, di allevamento e di pesca, agroali-
mentari e relative filiere; 

   b)   per quanto attiene alle attività di cui alla lettera   a)  , 
per il territorio di Rimini è prescritto il ricorso prioritario 
al personale proveniente dal distretto sanitario in cui ha 
sede l’azienda, mentre per il territorio di Piacenza è pre-
scritto il ricorso prioritario al personale proveniente dalla 
stessa provincia; 

   c)   tutte le attività di cui alla lettera   a)   dovranno co-
munque ed in ogni caso operare nel rispetto di quanto 
stabilito dal «Protocollo condiviso di regolamentazio-
ne delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro», 
sottoscritto il 14 marzo 2020 tra organizzazioni datoria-
li e sindacali, su invito del Presidente del Consiglio dei 
ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro della salute, tra le parti sociali, 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma primo, 
numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2020; 

   d)   possono proseguire la propria attività le aziende 
di logistica e magazzino limitatamente alla gestione di 
merci la cui ricezione, immagazzinamento, lavorazione 
e spedizione sia connessa ad attività o filiere riguardanti 
beni essenziali compresi nell’allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ov-
vero finalizzata alla vendita al dettaglio attraverso piatta-
forme    on line   ; 

   e)   le attività di cui alla lettera   d)   debbono operare 
con articolazione del lavoro su più turni giornalieri ove 
già non previsto e scaglionamento dei servizi di mensa e 
degli orari di pausa ristoro al fine di aumentare il distan-
ziamento sociale tra gli operatori; 

   f)   sono escluse dall’obbligo di chiusura le attività di 
produzione di servizi urgenti per le abitazioni e per la ga-
ranzia della continuità delle attività consentite (a titolo di 
esempio: idraulici, elettricisti), quelle indispensabili per 
consentire la mobilità mediante uso degli automezzi di 
automazione (a titolo di esempio: meccanici, elettrauti, 
gommisti) e quelle strumentali all’erogazione dei servizi 
pubblici e all’attività delle pubbliche amministrazioni; 

   g)   sono autorizzate esclusivamente le attività di ven-
dita, e servizi collegati, di generi alimentari, farmacie e 
parafarmacie, forni, ferramenta, lavanderie, rivenditori di 
mangimi per animali, edicole, distributori di carburante 
per autotrazione ad uso pubblico, commercio al dettaglio 
di materiale per ottica, tabaccherie, rifornimento delle 
banconote agli sportelli dei bancomat e postamat, traspor-
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to connesso al rifornimento di beni essenziali; la vendi-
ta di prodotti di qualsiasi genere merceologico è sempre 
consentita quando è prevista la consegna al domicilio del 
cliente tramite e-commerce, per televisione e per corri-
spondenza, radio e telefono; 

   h)   in caso di assenza o di impossibilità di utilizzo dei 
servizi bancomat o postamat, o per l’esercizio di servizi 
indifferibili e di comprovata necessità, le agenzie banca-
rie e postali possono provvedere all’apertura straordinaria 
e temporanea delle loro sedi, limitando l’accesso al solo 
personale strettamente necessario e ricevendo i clienti 
solo su appuntamento, garantendo il rispetto delle dispo-
sizioni di cui al richiamato protocollo del 14 marzo 2020; 

   i)   al fine di limitare al massimo la concentrazione 
di persone, l’accesso ai luoghi di vendita e di servizio 
ammessi è consentito ad un solo componente per nucleo 
familiare, fatta eccezione per la necessità di recare con sé 
minori, disabili o anziani; 

   l)   sono esclusi   d  ai predetti divieti le attività dei pre-
sidi sociosanitari quali presidi ospedalieri, case della sa-
lute, luoghi di cura privati; 

   m)   sono sospesi tutti i cantieri di lavoro ad eccezio-
ne di quelli urgenti connessi alla messa in sicurezza del 
territorio e quelli relativi ad opere pubbliche di somma 
urgenza e di ripristino dei luoghi pubblici; 

   m)   sono chiusi al pubblico gli studi professionali, le 
sedi dei patronati, dei sindacati e delle associazioni di ca-
tegoria; l’attività è resa con modalità di lavoro agile e il 
personale ammesso a lavorare in presenza presso le sedi 
non può superare il numero di una unità per ciascun ser-
vizio ed in ogni caso non più di una unità per ciascuna 
stanza; allo scopo di garantire l’esercizio di servizi indif-
feribili e di comprovata necessità, è possibile provvedere 
all’apertura straordinaria e temporanea delle sedi riceven-
do i clienti solo su appuntamento e garantendo il rispet-
to delle disposizioni di cui al richiamato protocollo del 
14 marzo 2020; 

   n)   tutte le strutture ricettive comunque denomina-
te sono chiuse; sono escluse dall’obbligo di chiusura le 
strutture operanti per esigenze collegate alla gestione 
dell’emergenza (a titolo di esempio: pernottamento di 
medici, isolamento di pazienti), quelle collegate al rego-
lare esercizio dei servizi essenziali e quelle che ospitano 
persone regolarmente registrate al momento di entrata in 
vigore del presente atto per motivi diversi da quelli turi-
stici e impossibilitate al rientro nei luoghi di residenza 
per motivi a loro non imputabili o che in dette strutture 
abbiano stabilito il proprio domicilio; 

   o)   restano sempre consentite le attività funzionali ad 
assicurare la continuità delle attività e delle filiere non 
sospese nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi 
essenziali, previa comunicazione al Prefetto, nella qua-
le sono indicate specificamente le imprese e le ammini-
strazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle 
attività consentite; il Prefetto può sospendere le predette 
attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di 
cui al periodo precedente; fino all’adozione del provvedi-
mento di sospensione dell’attività, essa è legittimamente 
esercitata sulla base della comunicazione resa; 

   p)   sono garantiti il servizio di raccolta e smaltimento 
rifiuti ed il servizio di consegna a domicilio di farmaci e 
generi alimentari per le persone in isolamento domiciliare 
fiduciario; 

   q)   sono chiusi al pubblico i parchi pubblici, gli orti 
comunali, le aree di sgambamento cani, gli arenili in con-
cessione e liberi, le aree in adiacenza al mare, i lungo-
mari, le aree sportive a libero accesso, i servizi igienici 
pubblici e privati ad uso pubblico, le aree attrezzate per 
attività ludiche; 

   r)   fermo il rispetto delle distanze interpersonali di 
sicurezza, sono vietati tutti gli assembramenti di persone 
in numero superiore a due unità.   

  Art. 3.
      Durata delle misure urgenti per evitare

la diffusione del COVID-19    

     1.I provvedimenti della presente ordinanza sono effi-
caci dalla data di sottoscrizione della presente ordinanza 
fino all’adozione del prossimo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri e comunque, non oltre il 13 aprile 
2020. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispet-
to delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato 
ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. 

 La presente ordinanza è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2020 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

 Il Presidente della Regione 
Emilia Romagna

   BONACCINI    

  20A02104

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  4 marzo 2020 .

      Ripartizione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto in particolare l’art. 13, comma 4  -bis  , della leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68, inserito dall’art. 8, comma 1, 
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, che 
prevede che «Per le finalità di cui ai commi 1 e 1  -bis  , il 
Fondo di cui al presente articolo è altresì alimentato da 
versamenti da parte di soggetti privati a titolo spontaneo 
e solidale. Le somme sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere successivamente riassegnate al me-
desimo Fondo, nell’ambito dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
secondo modalità definite con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità di versamento    

     1. Il presente decreto, in attuazione l’art. 13, comma 4  -
bis  , della legge 12 marzo 1999, n. 68, stabilisce le mo-
dalità di versamento delle somme che i soggetti privati 
versano a titolo spontaneo e solidale all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere successivamente riassegnate al 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. 

 2. Per le finalità di cui ai commi 1 e 1  -bis   dell’art. 13 
della legge 12 marzo 1999, n. 68, i soggetti privati ver-
sano nel bilancio dello Stato Capo 27, capitolo n. 2573, 
Entrate di pertinenza del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, art. 17, «Versamenti da parte di soggetti 
privati a titolo spontaneo e solidale, ai sensi dell’art. 13, 
comma 4  -bis  , della legge 12 marzo 1999, n. 68, da riasse-
gnare al Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, istituito 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di 
cui al comma 4 dell’art. 13 della legge medesima». 

 3. Le somme versate vengono successivamente rias-
segnate al capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 3892 
«Fondo per il diritto al lavoro dei disabili». 

 4. Il versamento può essere effettuato mediante bonifi-
co bancario o postale, intestato al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali utilizzando l’apposito codice IBAN 
IT55C0100003245348027257317 relativo ai versamenti 
da operare in c/competenza presso la sezione di Tesoreria 
di Roma succursale. Nella causale del versamento devo-
no essere indicati il codice fiscale ed i dati identificativi 
del soggetto privato che procede al versamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 4 marzo 2020 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CATALFO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2020 
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 79.

  20A01926

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  25 marzo 2020 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’al-
tro, che per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appal-
tanti si applichi il prezzo chiuso aumentato di una percen-
tuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’im-
porto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percen-
tuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura 
eccedente la predetta percentuale del 2 per cento; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
«Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle diret-
tive nn. 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali, che all’art. 216, comma 27  -ter   dispone che 
«ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la 
disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
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con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti le funzioni attribuite al Ministero 
dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione in data 
6 marzo 2020, dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze, elaborati su dati Istat e sui documenti programmatici, 
dai quali risulta il seguente scostamento tra il tasso di in-
flazione reale e il tasso di inflazione programmato:  

 anno 2019 scostamento in punti percentuali = - 0,7; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 

cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   

  20A01927

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 marzo 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio 
extra vergine di oliva Garda DOP a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Garda».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 

alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai Consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione 
del 24 novembre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Comunità europea L 322 del 25 novembre 1997 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Garda»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 marzo 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 78 del 2 aprile 2004, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela 
dell’olio extra vergine di oliva Garda DOP il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Garda», rinnovato da ultimo con decreto 2 febbra-
io 2017; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha accertato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «olivicoltori» nella filiera «grassi (oli)» individua-
ta all’art. 4, lettera   d)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni 
presentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo CSQA certifica-
zioni a mezzo pec in data 16 marzo 2020 (prot. Mipaaf 
n. 17476), autorizzato a svolgere le attività di controllo 
sulla denominazione di origine protetta «Garda»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extra ver-
gine di oliva Garda DOP a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP 
«Garda»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 18 marzo 2004 e confermato da ultimo con 
decreto 2 febbraio 2017, al Consorzio di tutela dell’olio 
extra vergine di oliva Garda DOP con sede legale in Ca-
vaion Veronese (VE) - via Introl Soletti n. 4 - a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Garda». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 18 marzo 2004 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentativi-
tà dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A01913

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 gennaio 2020 .

      Piano preventivo dei costi e delle tariffe di funzionamento 
del registro pubblico delle opposizioni per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 20  -bis   del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
24 novembre 2009, n. 274, che ha modificato l’art. 130 
del codice in materia di protezione di dati personali (de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) prevedendo, in 
deroga all’art. 129, che il trattamento dei dati contenuti 
in elenchi di contraenti, mediante l’impiego del telefo-
no, a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale è consentito nei confronti 
di chi non abbia esercitato il diritto di opposizione, con 
modalità semplificate e anche in via telematica, mediante 
l’iscrizione della numerazione della quale è intestatario 
in un registro pubblico delle opposizioni (cd. regime di 
   opting out   ); 
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 Considerato che il suddetto registro pubblico delle 
opposizioni è regolamentato con decreto del Presidente 
della Repubblica del 7 settembre 2010, n. 178, ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 novembre 2010, 
n. 156; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124, che ha sancito la modifica del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 7 settembre 2010, n. 178 al 
fine di dare attuazione all’art. 130, comma 3  -bis  , del co-
dice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con riguardo 
all’impiego della posta cartacea; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 2018, n. 149, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 19 gennaio 2019, n. 16, che ha modificato il decre-
to del Presidente della Repubblica del 7 settembre 2010, 
n. 178, in accordo all’art. 1, comma 54, della legge 4 ago-
sto 2017, n. 124; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
7 settembre 2010, n. 178, come modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 8 novembre 2018, n. 149, il 
quale ha individuato, ai sensi dell’art. 130, comma 3  -ter  , 
lettera   a)  , del citato codice in materia di protezione di dati 
personali il Ministero dello sviluppo economico, quale 
ente o organismo pubblico titolare di competenze inerenti 
alla materia cui attribuire l’istituzione e la gestione del 
suddetto registro; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del suddetto regolamento in 
base al quale il Ministero dello sviluppo economico prov-
vede alla realizzazione e gestione del registro anche affi-
dandone la realizzazione e la gestione a soggetti terzi che 
ne assumono interamente gli oneri finanziari e organizza-
tivi, mediante contratto di servizio, nel rispetto del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 Ritenuto opportuno, per la complessità organizzativa, 
tecnica e gestionale, che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico si avvalga per la realizzazione e gestione del cita-
to registro di un soggetto terzo dotato di adeguata compe-
tenza tecnico-operativa nel settore delle comunicazioni; 

 Vista la delibera a contrarre del Capo Dipartimento per 
le comunicazioni del 3 novembre 2010, con cui la Fon-
dazione Ugo Bordoni è stata individuata soggetto idoneo 
allo svolgimento delle attività legate alla realizzazione e 
gestione del registro pubblico delle opposizioni; 

 Viste le determine del Capo Dipartimento per le co-
municazioni e della Direzione generale per i servizi di 
comunicazione elettronica, radiodiffusione e postali del 
Ministero dello sviluppo economico, rispettivamente 
del 9 novembre 2010, del 9 ottobre 2015, del 19 genna-
io 2018 e del 6 maggio 2019, con cui sono state affidate 
in concessione alla Fondazione Ugo Bordoni le funzioni 
di realizzazione, gestione e manutenzione del suddetto 
registro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2013, n. 158, riguardante il rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, secondo cui il Ministro 
dello sviluppo economico, con proprio provvedimento, 
determina il piano preventivo dei costi e delle tariffe per 
la prima realizzazione e l’avviamento del registro; 

 Visto il piano preventivo dei costi di funzionamento e 
manutenzione del registro per l’anno 2020, predisposto 
il 29 novembre 2019 dalla Fondazione Ugo Bordoni, ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto di approvare il citato piano dei costi per il 
2020, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sulla base delle 
verifiche effettuate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il piano preventivo dei costi di funzionamento e ma-
nutenzione del registro pubblico delle opposizioni, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 178, e successive modificazioni ed integrazioni, 
per l’anno 2020, inviato dalla Fondazione Ugo Bordoni al 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’art. 6, 
comma 1, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010, n. 178, è approvato. 

 2. I costi e le tariffe per il funzionamento e la manuten-
zione del registro pubblico delle opposizioni per il 2020 
sono definiti nell’art. 2 e seguenti del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Le tariffe per l’accesso al registro pubblico delle op-
posizioni sono indicate nella tabella seguente. 

  «Pacchetto 
di verifiche» 

  Dimensioni
«Pacchetto di 

verifiche» 
  Tariffa

(IVA esclusa) 

  A   1.500   euro 38,00 

  B   50.000   euro 
1.275,00 

  C   300.000   euro 
7.650,00 

  D   1.000.000   euro 
19.550,00 

  E   5.000.000   euro 
89.250,00 

  F   10.000.000   euro 
127.500,00 

  G   15.000.000   euro 
165.750,00 

  H   25.000.000   euro 
208.250,00 
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  I   50.000.000   euro 
238.000,00 

 L  100.000.000  euro 
442.000,00 

   
 2. Ogni operatore iscritto al registro acquista, in moda-

lità prepagata e secondo quanto previsto in fase di iscri-
zione dal contratto con il gestore del registro, uno dei pac-
chetti di cui alla tabella del comma 1. Ogni operatore invia 
al gestore del registro le verifiche di cui al comma 1 al 
fine di verificare l’esercizio espresso dai contraenti di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre, n. 178, così come modifica-
to dal decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 
2010, n. 149, del diritto di opposizione al trattamento dei 
dati di cui all’art. 129, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, per fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricer-
che di mercato o di comunicazione commerciale, median-
te l’impiego del telefono o della posta cartacea. 

 3. Le verifiche, su richiesta dell’operatore, possono an-
che avvenire in tempi diversi, fino al raggiungimento di 
una dimensione complessiva, intesa come somma delle 
dimensioni delle singole liste sottoposte a verifica, pari 
alla dimensione del pacchetto acquistato. 

 4. Le tariffe di cui alla tabella del comma 1 hanno vali-
dità fino al 31 dicembre 2020.   

  Art. 3.
     1. L’acquisto di un pacchetto di verifiche ha validità 

fino all’esaurimento delle verifiche ivi quantitativamente 
contenute. 

 2. In caso di cessazione della validità dell’iscrizione al 
registro da parte dell’operatore, l’eventuale presenza, nel 
pacchetto acquistato, di pacchetti di verifiche non ancora 
sottoposte al registro non determina per l’operatore stesso 
un credito, con obbligo di rimborso da parte del gestore. 

 3. I pacchetti di verifiche acquistati secondo le tariffe 
fissati dai precedenti decreti ministeriali possono essere 
utilizzati per la verifica del diritto di opposizione al trat-
tamento dei dati di cui all’art. 129 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, per fini di invio di materiale pub-
blicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricer-
che di mercato o di comunicazione commerciale sia tra-
mite l’impiego del telefono sia mediante posta cartacea. 

 4. In caso di revisione delle tariffe, i nuovi importi si 
applicano alla sottoscrizione di nuovi pacchetti, senza al-
cun effetto sui pacchetti acquistati in precedenza.   

  Art. 4.
      1. Il piano preventivo dei costi relativo al funziona-

mento e alla manutenzione del registro pubblico delle 
opposizioni per il 2020 è definito nella tabella seguente 
e comprende:  

    a)   costi per la gestione dei contraenti telefonici, 
comprensivi dei costi relativi alla gestione delle diver-
se modalità di iscrizione da parte dei contraenti di cui 

all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre, n. 178, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;  

    b)   costi per la gestione degli operatori, comprensivi 
dei costi relativi alla gestione dei servizi offerti agli ope-
ratori di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre, n. 178, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;  

    c)   costi per la gestione del      contact center     , di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre, n. 178, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, comprensivi dei costi degli 
operatori di      contact center     ;  

    d)   costi per la manutenzione e lo sviluppo del siste-
ma informatico, comprensivi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria e dei costi di turnazione necessari per la 
garanzia del livello di qualità del sistema;  

    e)   costi per      housing     , canoni e licenze, comprensivi 
dei costi per l’affitto dei locali dedicati all’infrastruttura 
tecnologica, per il numero verde e per l’utilizzo della base 
di dati unica dei contraenti di cui alla delibera n. 36/02/
CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;  

    f)   costi per il monitoraggio statistico-economico 
sull’utilizzo del servizio, compresivi dei costi per l’anali-
si dell’utilizzo del servizio da parte degli operatori di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre, n. 178, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per i modelli di previsione del 
consumo e per la proposta tariffaria;  

    g)   costi per la comunicazione esterna e istituziona-
le, compresivi dei costi per la comunicazione esterna del 
progetto, ivi comprese le attività di supporto al Ministero 
dello sviluppo economico e alle pubbliche amministra-
zioni competenti;  

    h)   costi per l’attività di controllo legale-amministra-
tivo, comprensivi dei costi per la gestione degli aspetti 
legali e amministrativi legati alla gestione del servizio.  

 Costi di gestione (IVA esclusa) 

  Tipologia attività   Costi (IVA 
esclusa) 

 Gestione contraenti telefonici   € 311.000,00 
 Gestione operatori   € 327.000,00 

 Gestione    contact center       € 205.000,00 
 Manutenzione e sviluppo del 

sistema informatico   € 155.000,00 

  Housing   , canoni e licenze   € 99.000,00 
 Monitoraggio statistico-economico 

sull’utilizzo del servizio   € 42.000,00 

 Comunicazione esterna e 
istituzionale   € 74.000,00 

 Attività di controllo 
legale-amministrativo   € 53.000,00 

     TOTALE    € 1.266.000,00 
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 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 112 

  20A01983  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 aprile 2020 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a 
placche.     (Determina n. 354/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato emanato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazio-
ne organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina AIFA n. 413/2017 dell’8 marzo 2017 recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione 
cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a placche», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 66 del 20 marzo 2017; 
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 Vista la determina AIFA n. 1642/2018 del 5 ottobre 2018 recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione 
cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 237 dell’11 ottobre 2018; 

 Vista la determina AIFA n. 699/2019 del 15 aprile 2019 recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione 
cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie Generale - n. 93 dell’19 aprile 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 120/2020 del 27 gennaio 2020 recante «Aggiornamento della scheda di prescrizione 
cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie Generale - n. 35 del 12 febbraio 2020; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica, reso nella seduta del 14-16 ottobre 2019 relativamente alla 
specialità medicinale SKYRIZI (risankizumab); 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare tale «Scheda prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoriasi 
a placche», conformemente al parere della CTS sopra riportato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È approvata la scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei «farmaci biologici per il trattamento 
della psoriasi cronica a placche, di grado da moderato a severo, in pazienti adulti candidati alla terapia sistemica», di 
cui all’Allegato 1 alla presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce la «Scheda prescrizione cartacea dei farmaci biologici per la psoriasi a placche» allegata 
alla determina AIFA n. 120/2020 del 27 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 35 del 12 febbraio 2020; Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione della scheda
di prescrizione cartacea    

     Per i pazienti alla prima prescrizione, si intende che la presente scheda di prescrizione cartacea venga applicata 
entro trenta giorni dalla sua data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per i pazienti già in trattamento, la scheda di prescrizione cartacea dovrà essere redatta all’atto della prima visita 
specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma,  2 aprile 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 dicembre 2019 .

      Fondo sanitario nazionale 2019 - Ripartizione tra le regioni della quota destinata al finanziamento di parte corrente 
degli oneri relativi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG).     (Delibera n. 86/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta del 
Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni (di seguito, Conferenza Stato-regioni) l’assegnazione 
annuale delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente a favore delle regioni e delle province autonome; 

 Viste le disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 19 novembre 2010, n. 252, e della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, art. 2, comma 109, le quali prevedono rispettivamente che per le Province autonome di 
Trento e Bolzano gli oneri per l’assistenza sanitaria ai detenuti e agli internati negli istitutì penitenziari sono a carico 
dei rispettivi fondi sanitari provinciali e che le quote spettanti sono comunque rese indisponibili; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito con legge 17 febbraio 2012, n. 9, e in particolare il 
comma 7 dell’art. 3  -ter   recante «Disposizioni per il definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari», che 
autorizza, a valere sulla dotazione del Fondo sanitario nazionale, la spesa nel limite massimo di 38.000.000 di euro, 
per l’anno 2012, e di 55.000.000 di euro a decorrere dal 2013, al fine di concorrere alla copertura degli oneri di parte 
corrente derivanti dal completamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG), tra i 
quali l’assunzione di personale qualificato da dedicare al recupero e al reinserimento sociale dei pazienti provenienti 
dai suddetti ospedali, in deroga alle disposizioni vigenti relative al contenimento della spesa; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, che 
ha fissato al 31 marzo 2015 il termine della chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG); 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ed in particolare l’art. 1, comma 562, il quale 
dispone che a decorrere dall’anno 2015 il riparto dell’importo destinato al finanziamento degli oneri previsti per il 
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, di cui al decreto-legge n. 211 del 2011 sopra citato, deve 
tenere conto di eventuali modifiche dei relativi criteri condivisi nell’ambito del Tavolo di consultazione permanente 
sulla sanità penitenziaria, Istituito ai sensi dell’allegato A del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
1° aprile 2008; 

 Visto l’art. 1, comma 827 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per l’anno 2018) che riduce di 
1.124.767 euro annui, a decorrere dall’anno 2018, l’autorizzazione di spesa per la componente del finanziamento di 
cui al citato art. 3  -ter  , comma 7, del decreto-legge n. 211 del 2011. Tale riduzione, corrispondente alla componente 
del finanziamento relativa al superamento degli OPG destinata alla Regione Friuli-Venezia Giulia, è stata operata in 
seguito alle modificazioni relative alle quote di gettito delle entrate tributarie erariali ad essa spettanti, apportate allo 
Statuto speciale della medesima regione, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1; 

 Vista la propria delibera n. 82 adottata in data odierna, concernente il riparto tra le regioni e le province autonome 
delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale relative all’anno 2019, la quale, al punto 1, lettera   b)   6, ha destinato 
la somma di € 53.875.233 per il finanziamento degli oneri derivanti dal completamento del processo di superamento 
degli ospedali psichiatrici giudiziari; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota n. 12726 del 5 dicembre 2019, di riparto tra le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano della somma di € 53.875.233 da destinare per l’anno 2019 al 
finanziamento degli oneri connessi alla chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari e al trasferimento dei pazienti 
ivi internati nelle strutture territoriali gestite dalle regioni e dalle province autonome nell’ambito dei rispettivi Servizi 
sanitari regionali e provinciali; 

 Considerato che la proposta del Ministro della salute tiene conto, secondo quanto previsto al citato art. 1, com-
ma 562, della legge n. 190 del 2014, del criterio di riparto condiviso in data 13 settembre 2017 dal Tavolo di con-
sultazione permanente sulla sanità penitenziaria sopra indicato, e che pertanto la ripartizione tiene conto unicamente 
della popolazione maggiorenne residente in ciascuna regione o provincia autonoma alla data del 1° gennaio 2019 (dati 
ISTAT); 
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 Considerato che il trasferimento delle sopra indicate risorse alle regioni a statuto speciale è subordinato al tra-
sferimento delle funzioni in materia di medicina penitenziaria, comprensive nel caso specifico del superamento degli 
OPG, con le modalità previste dai rispettivi statuti e dalle correlate norme di attuazione, così come stabilito dall’art. 8 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 aprile 2008; 

 Considerato che le richiamate funzioni risultano già trasferite, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2011, n. 140 per la Regione Sardegna, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 192 
per la Regione Valle d’Aosta e ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 2015, n. 222 per la Regione Siciliana; 

 Considerato che per quanto riguarda le Province autonome di Trento e Bolzano la quota spettante viene resa 
indisponibile e che gli oneri sono posti a carico dei rispettivi fondi sanitari provinciali, in applicazione del già citato 
art. 2, comma 109, della legge 191 del 2009, nonché del già citato art. 1, comma 3, del decreto legislativo 19 novembre 
2010 n. 252; 

 Considerato che la Regione Friuli-Venezia Giulia provvede al proprio finanziamento, come già indicato; 

 Considerato, infine, che la proposta subordina l’erogazione delle risorse all’adozione, ai sensi del citato art. 3  -ter   
del decreto-legge n. 211 del 2011, del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, di approvazione dei programmi 
assistenziali regionali presentati e a cui le regioni sono chiamate a dare attuazione a valere sulle disponibilità per gli 
anni 2012 e 2013, per il completamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, comprensi-
vi delle eventuali richieste di assunzione di personale qualificato in deroga alla normativa vigente; 

 Vista l’intesa sancita, sulla ripartizione in esame, in sede di Conferenza unificata nella seduta del 28 novembre 
2019 (Rep. Atti n. 124/CU); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
28 novembre 2018, n. 82, art. 3, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 79 del 2019); 

 Vista la nota Prot. DIPE n. 6663-P del 19 dicembre 2019, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e posta a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle disponibilità a carico del Fondo sanitario nazionale 2019, l’importo di € 53.875.233 - destinato 
al finanziamento degli oneri connessi al superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sensi dell’art. 3  -ter  , com-
ma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211 convertito con legge 17 febbraio 2012, n. 9, - è ripartito tra le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, come riportato nella tabella allegata che costituisce parte integrante della 
presente delibera. 

 2. Nell’ambito della ripartizione complessiva di cui al punto 1, viene assegnata alle regioni a statuto ordinario, 
nonché alla Regione Sardegna, alla Regione Valle d’Aosta e alla Regione Siciliana la somma di euro 52.923.117, ri-
partita tra le medesime secondo quanto indicato nella citata tabella allegata alla presente delibera. 

 3. Nell’ambito della ripartizione di cui al punto 1, la Regione Friuli-Venezia Giulia provvede al proprio finan-
ziamento come da normativa vigente indicata in premessa. Le quote relative alle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, pari rispettivamente ad euro 485.083 ed euro 467.033, restano indisponibilí ai sensi dell’art. 2, comma 109, 
della legge n. 191 del 2009, nonché dell’art. 1, comma 3, del decreto legislativo n. 252 del 2010 come altresì richiamati 
in premessa. 

 Roma, 20 dicembre 2019 

  Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 marzo 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 276
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    UNIVERSITÀ DI TRIESTE

  DECRETO RETTORALE  19 marzo 2020 .

      Modifiche dello Statuto.    

     IL RETTORE 

  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare 
l’art. 6, comma 9:  

 «Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono delibera-
ti dagli organi competenti dell’università a maggioranza 
assoluta dei componenti. Essi sono trasmessi al Ministro 
che, entro il termine perentorio di sessanta giorni, esercita 
il controllo di legittimità e di merito nella forma della ri-
chiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi sono 
emanati dal rettore.»; 

 Richiamato lo statuto dell’Università degli studi di 
Trieste, emanato con decreto rettorale del 13 marzo 2012, 
n. 261 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 80 del 
4 aprile 2012 e in particolare l’art. 41 relativo alla revi-
sione dello statuto, il cui comma 4 prevede:  

 «Le modifiche allo Statuto sono approvate dal Sena-
to Accademico col voto favorevole di due terzi dei com-
ponenti, acquisito il parere del Consiglio degli studenti 
e su parere conforme del Consiglio di amministrazione, 
espressi a maggioranza assoluta dei componenti»; 

 Richiamato l’avviso di proposta di modifica dello Sta-
tuto, pubblicato nell’Albo ufficiale di Ateneo n. rep. 1689 
il 19 novembre 2019, ai sensi dell’art. 41, comma 3 del-
lo Statuto, relativo alle modifiche dei seguenti articoli: 
art. 8, comma 7, art. 9, comma 1, art. 10, comma 2 lettera 
  t)  , art. 12, comma 2 lettera   t)  , nuovo art. 18  -bis  , art. 23, 
commi 2, 3 e 11, art. 26, comma 7, art. 38, commi 3 e 6, 
art. 41, comma 2; 

  Acquisito il parere del Consiglio degli studenti del 
27 novembre 2019 che ha espresso:  

 parere contrario alla modifica degli articoli 10 e 12 
(esclusione del parere del Senato Accademico sui pro-
grammi edilizi e sui singoli interventi attuativi), ritenendo 
necessario il contributo dei rappresentanti di Area presen-
ti in Senato Accademico; 

 parere favorevole all’inserimento in statuto 
dell’art. 18  -bis   sul Presidio di qualità, con la richiesta di 
specificare che i rappresentanti degli studenti in tale Or-
gano siano indicati dal Consiglio degli studenti; 

 parere favorevole a tutte le altre proposte di modifi-
ca statutaria presentate; 

 Acquisito il parere conforme del Consiglio di ammini-
strazione del 28 novembre 2019 che ha espresso all’una-
nimità parere favorevole alle modifiche dei seguenti arti-
coli: art. 8, comma 7, art. 9, comma 1, art. 10, comma 2 
lettera   t)  , art. 12, comma 2 lettera   t)  , nuovo art. 18  -bis  , 
art. 23, commi 2, 3 e 11, art. 26, comma 7, art. 38, commi 
3 e 6, art. 41, comma 2; 

 Richiamata la deliberazione del Senato Accademico 
del 17 dicembre 2019 che ha approvato, a maggioranza 
dei due terzi dei componenti, la modifica dei seguenti ar-
ticoli: art. 8, comma 7, art. 9, comma 1, art. 10, comma 2 

lettera   t)  , art. 12, comma 2 lettera   t)  , nuovo art. 18  -bis  , 
art. 23, commi 2, 3 e 11, art. 26, comma 7, art. 38, commi 
3 e 6, art. 41, comma 2; 

 Richiamata la nota rettorale prot. n. 11622 del 29 gen-
naio 2020 di trasmissione al Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca delle deliberazioni del Con-
siglio di amministrazione del 28 novembre 2019 e del Se-
nato Accademico del 17 dicembre 2019, per il controllo 
   ex    art. 6, comma 9, della legge n. 168/1989; 

 Preso atto che con nota del 17 marzo 2020 il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha comuni-
cato di non avere osservazioni da formulare in merito alle 
modifiche statutarie trasmesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Di emanare le modifiche ai seguenti articoli dello sta-

tuto nel testo posto in allegato che fa parte integrante del 
presente provvedimento: art. 8, comma 7, art. 9, com-
ma 1, art. 10, comma 2 lettera   t)  , art. 12, comma 2 lettera 
  t)  , nuovo art. 18  -bis  , art. 23, commi 2, 3 e 11, art. 26, 
comma 7, art. 38, commi 3 e 6, art. 41, comma 2.   

  Art. 2.
     Di stabilire che le succitate modifiche allo statuto en-

trino in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente 
provvedimento.   

  Art. 3.
     Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 

della giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   ai sensi dell’art. 6, comma 11 della legge 9 maggio 
1989, n. 168 e al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per conoscenza.   

  Art. 4.
     Di incaricare l’Ufficio affari generali dell’esecuzione 

del presente provvedimento, che verrà registrato nel re-
pertorio generale dei decreti del rettore. 

 Trieste, 19 marzo 2020 

 Il rettore: DI LENARDA   
  

  ALLEGATO    
     Art. 8    (Rettore)    comma 7 

 «7. Nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della colla-
borazione di professori e ricercatori, nominati con proprio decreto nel 
quale sono specificate le materie delegate di competenza.» 
 Art. 9    (Elezione del rettore)    comma 1 

 «1. Il rettore è eletto tra i professori ordinari da un corpo eletto-
rale composto dai professori di ruolo e dai ricercatori; dai rappresentanti 
degli studenti eletti nel Senato Accademico, nel consiglio di ammini-
strazione, nel Comitato per lo sport universitario, nel Comitato degli 
studenti presso l’Ardiss e nei consigli di Dipartimento; dai rappresen-
tanti degli assegnisti di ricerca eletti nel Senato Accademico e nei consi-
gli di Dipartimento; dal personale tecnico-amministrativo a tempo inde-
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terminato e determinato, con voto ponderato nella misura del venti per 
cento degli aventi diritto al voto dei professori di ruolo e ricercatori.» 
 Art. 10    (Senato Accademico)   , comma 2 lett.) t 

 lettera abrogata 
 Art. 12    (Consiglio di Amministrazione)   , comma 2 lett.) t 

 «  t)   delibera i programmi edilizi dell’Ateneo e i relativi interventi 
attuativi;» 

 Art. 18  -bis       (Presidio della Qualità)    . — 1. L’Ateneo al fine di 
assicurare la qualità del suo sistema, si avvale di un Presidio della Qua-
lità (PQ) nominato dal rettore secondo criteri, approvati dal Consiglio 
di amministrazione previo parere favorevole del Senato Accademico, 
tali che il Presidio della Qualità sia istituito ed organizzato in modo pro-
porzionato alla numerosità e alla complessità delle attività formative, di 
ricerca e di terza missione dell’Ateneo. 

 2. Il Presidio della Qualità svolge le funzioni relative alle proce-
dure di Assicurazione della Qualità (AQ), per promuovere e migliorare 
la qualità della didattica, della ricerca e della terza missione, nonché 
tutte le altre funzioni attribuite dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti 
e dal Sistema di assicurazione della qualità di Ateneo, coerentemente 
con gli indirizzi degli organi di Governo dell’Ateneo, della Politica di 
Ateneo per la Qualità e delle linee guida dell’ANVUR. 

 3. Il Presidio della Qualità è costituito da una componente ac-
cademica e da una componente tecnico-amministrativa, entrambe con 
elevate dotate di competenze e provata esperienza nell’AQ a livello di 
sistema, di didattica, di ricerca o di terza missione, nonché, da una rap-
presentanza degli studenti per gli aspetti relativi all’AQ della didattica, 
designata dal consiglio degli studenti. La scelta dei componenti del Pre-
sidio della Qualità avviene, ove possibile, nel rispetto del principio della 
parità di genere. 

 4. Il Presidio della Qualità è coordinato da un Presidente, do-
cente di ruolo dell’Ateneo, in possesso di elevate competenze e provata 
esperienza in materia di Sistemi di Assicurazione della Qualità, nomi-
nato dal rettore con proprio decreto. Il Presidente rappresenta il Presidio 
della Qualità e ne dirige i lavori. 

 5. L’incarico di componente del Presidio della Qualità è incom-
patibile con quello di componente del Nucleo di valutazione dell’ateneo. 

 6. Il mandato di componente del Presidio della Qualità per la 
componente accademica e per quella tecnico-amministrativa dura tre 
anni ed è rinnovabile; il mandato delle rappresentanze degli studenti 
dura due anni ed è rinnovabile. 

 7. L’Università assicura al Presidio della Qualità l’autonomia 
operativa e l’accesso agli atti, ai documenti, ai dati e alle informazioni 
necessarie per svolgere il proprio ruolo, nonché la pubblicità e la dif-
fusione dei suoi atti nel rispetto delle leggi a tutela della riservatezza e 
protezione dei dati personali. 

 8. Il    curriculum    dei componenti del Presidio della Qualità è pub-
blicato sul sito    web    di Ateneo. 

 9. Le modalità di funzionamento del Presidio della Qualità sono 
disciplinate da apposito regolamento.» 
 Art. 23    (Collegio di disciplina)    comma 2 

 «2. Il Collegio è costituito da nove componenti effettivi e da tre 
supplenti, tutti in regime di tempo pieno, ripartiti in numero eguale tra 
professori di prima fascia, professori di seconda fascia e ricercatori a 

tempo indeterminato. Di essi, due professori di prima fascia, due pro-
fessori di seconda fascia e due ricercatori a tempo indeterminato sono 
designati dal Senato Accademico, tra il personale in servizio presso altri 
atenei, ove possibile, e sono nominati con decreto rettorale. I rimanen-
ti componenti effettivi e i supplenti sono eletti e nominati con decreto 
rettorale; l’elettorato attivo è attribuito, secondo il principio della rap-
presentanza tra pari, ai professori di prima fascia, professori di seconda 
fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l’Universi-
tà, e l’elettorato passivo è attribuito, tra i medesimi docenti, a quelli che 
siano a tempo pieno. 

 Il presidente di sezione è scelto, ove possibile, tra i componenti 
esterni.» 
 Art. 23    (Collegio di disciplina)    comma 3 

 «3. Il collegio opera per sezioni. La prima sezione è composta dai 
professori di prima fascia ed è competente per i procedimenti discipli-
nari nei confronti di professori di prima fascia. La seconda sezione è 
composta dai professori di seconda fascia ed è competente per i pro-
cedimenti disciplinari nei confronti di professori di seconda fascia. La 
terza sezione è composta dai ricercatori a tempo indeterminato ed è 
competente per i procedimenti disciplinari nei confronti di ricercatori. 
Ciascuna sezione elegge al suo interno un presidente tra i componenti 
effettivi.» 
 Art. 23    (Collegio di disciplina)    comma 11 

 «11. Qualora il procedimento disciplinare riguardi il rettore, 
l’iniziativa dell’azione disciplinare e le altre funzioni connesse di cui 
ai commi precedenti competono al Decano dei professori ordinari 
dell’Ateneo.» 
 Art. 26    (direttore di dipartimento)    comma 7 

 «7. Nell’esercizio delle sue funzioni, direttore può altresì avvalersi 
della collaborazione di professori e ricercatori con facoltà di delega.» 
 Art. 38    (Norme generali per gli organi collegiali)    comma 3 

 «3. Le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza 
assoluta dei componenti, dedotti gli assenti giustificati; la deduzione 
degli assenti giustificati non si applica alle adunanze del Senato Acca-
demico e del consiglio di amministrazione. Le deliberazioni sono va-
lidamente assunte con il voto favorevole della maggioranza semplice 
dei presenti, con esclusione delle astensioni, salvo che per determinate 
materie non sia diversamente disposto; in caso di parità, prevale il voto 
del presidente.» 
 Art. 38    (Norme generali per gli organi collegiali)    comma 6 

 «6. Le sedute degli organi possono svolgersi in video o audiocon-
ferenza o con l’ausilio di altri strumenti informatici, secondo le modalità 
definite da regolamento di Ateneo.» 
 Art. 41    (Revisione dello statuto)  

 2. L’iniziativa per una modifica dello Statuto può essere assunta 
anche da un numero di unità del personale tecnico amministrativo di 
ruolo non inferiore a cento oppure da un numero non inferiore a cento 
di professori e ricercatori.»   

  20A01928  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Determinazione della sanzione ad alcuni comuni per il mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno 2015, 
a seguito di accertamento successivo.    

     Si comunica che in data 9 marzo 2020 è stato emanato il decreto del direttore generale della finanza locale concernente la determinazione 
della sanzione ad alcuni comuni per il mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno 2015, a seguito di accertamento successivo. 

 Il testo del decreto è pubblicato integralmente sul sito del Ministro dell’interno, Dipartimento affari interni e territoriali, direzione centrale 
finanza locale, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-9-marzo-2020   

  20A01946
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Radicchio Rosso di Tre-
viso».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 no-
vembre 2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 
di produzione della indicazione geografica protetta «Radicchio Rosso 
di Treviso» registrata con reg. (CE) n. regolamento (CE) n. 1263/1996 
della Commissione del 1° luglio 1996. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio tutela 
Radicchio Rosso di Treviso I.G.P. e Radicchio Variegato di Castelfranco 
I.G.P. con sede in piazzale Indipendenza n. 2 - 31055 Quinto di Trevi-
so (TV) - e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a 
presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo acquisito inoltre il parere della Regione Veneto circa la richiesta 
di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del discipli-
nare di produzione della I.G.P. «Radicchio Rosso di Treviso» così come 
modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ip-
pica - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare e dell’ippica - PQAI IV - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati 
e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di ricono-
scimento alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
«RADICCHIO ROSSO DI TREVISO»  

 ART. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Radicchio Rosso di Treviso» — 
di seguito indicata con la sigla I.G.P. — è riservata al radicchio rosso 
del tipo tardivo e precoce che risponde alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

 Le colture destinate alla produzione della I.G.P. «Radicchio Rosso 
di Treviso» devono essere costituite da piante della famiglia delle com-
posite — specie    cichorium intybus L.    — varietà silvestre, che compren-
de i tipi tardivo o precoce.  
  Caratteristiche del prodotto  

 All’atto dell’immissione al consumo il radicchio contraddistinto 
dall’I.G.P. «Radicchio Rosso di Treviso» deve presentare le caratteristi-
che di seguito indicate.  

  1. Radicchio rosso di Treviso tardivo:  
   a)   aspetto: germogli regolari, uniformi e dotati di buona com-

pattezza; foglie serrate, avvolgenti che tendono a chiudere il cespo nella 
parte apicale; cespo corredato di una porzione di radice fittonante per-
fettamente toilettata e di lunghezza proporzionale alla dimensione del 
cespo, comunque non superiore a 6 cm; 

   b)   colore: lembo fogliare rosso vinoso intenso con nervature 
secondarie appena accennate; costola dorsale (nervatura principale) 
bianca; 

   c)   sapore: costola dorsale di sapore gradevolmente amarognolo 
e croccante nella consistenza; 

   d)   calibro: (dei cespi) peso minimo 100 g, diametro minimo al 
colletto 3 cm, lunghezza (senza fittone) 10-25 cm. 

 I cespi di calibro inferiore del radicchio rosso di Treviso tardivo 
possono essere destinati esclusivamente alla trasformazione. 

  Il profilo merceologico del radicchio rosso di Treviso tardivo è così 
definito:  

 perfetto grado di maturazione; 
 spiccata colorazione rosso-brillante del lembo fogliare; 
 nervatura principale di color bianco; 
 buona consistenza del cespo; 
 pezzatura medio-grande; 
 uniformità nel calibro e nella lunghezza dei cespi; 
 toilettatura precisa - raffinata - priva di sbavature; 
 fittone proporzionato al cespo e non più lungo di 6 cm.  

  2. Radicchio rosso di Treviso precoce:  
   a)   aspetto: cespo voluminoso, allungato, ben chiuso, corredato 

da modesta porzione di radice; 
   b)   colore: foglie caratterizzate da una nervatura principale molto 

accentuata, di color bianco che si dirama in molte piccole penninervie 
nel rosso intenso del lembo fogliare notevolmente sviluppato; 

   c)   sapore: foglie dal sapore leggermente amarognolo e di consi-
stenza mediamente croccante; 

   d)   calibro: (dei cespi) peso minimo 150 g, lunghezza del cespo 
(senza radice) 15-25 cm.  

  Il profilo merceologico del radicchio rosso di Treviso precoce è 
così definito:  

 perfetto grado di maturazione; 
 colorazione rosso-brillante del lembo fogliare interrotta da fini 

nervature bianche; 
 buona consistenza del cespo; 
 pezzatura medio-grande; 
 uniformità nel calibro dei cespi; 
 toilettatura precisa - raffinata - priva di sbavature; 
 fittone proporzionato al cespo e non più lungo di 4 cm.  

 Art. 3. 
  Zona geografica delimitata  

 Hanno titolo di venir qualificate con l’I.G.P. in questione le pro-
duzioni di radicchio rosso esclusivamente e totalmente realizzate en-
tro i territori delle Provincie di Treviso, Padova e Venezia di seguito 
specificate, da conduttori di adatti terreni annualmente investiti in tale 
coltivazione. 

  1. La zona di produzione e confezionamento del radicchio rosso 
di Treviso del tipo tardivo comprende, nell’ambito delle Province di 
Treviso, Padova e Venezia, l’intero territorio amministrativo dei comuni 
di seguito elencati:  

 Provincia di Treviso: Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Istrana, 
Mogliano Veneto, Morgano, Paese, Ponzano Veneto, Preganziol, Quinto 
di Treviso, Silea, Spresiano, Trevignano, Treviso, Vedelago, Villorba, 
Zero Branco; 

 Provincia di Padova: Piombino Dese, Trebaseleghe; 
 Provincia di Venezia: Martellago, Mirano, Noale, Salzano, 

Scorzè. 
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  2. La zona di produzione e confezionamento del radicchio rosso 
di Treviso del tipo precoce comprende, nell’ambito delle Province di 
Treviso, Padova e Venezia, l’intero territorio amministrativo dei comuni 
di seguito elencati:  

 Provincia di Treviso: Breda di Piave, Carbonera, Casale sul Sile, 
Casier, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Istrana, Loria, Mase-
rada sul Piave, Mogliano Veneto, Monastier, Morgano, Paese, Ponzano 
Veneto, Preganziol, Quinto di Treviso, Resana, Riese Pio X, Roncade, 
San Biagio di Callalta, Silea, Spresiano, Trevignano, Treviso, Vedelago, 
Villorba, Zenson di Piave, Zero Branco; 

 Provincia di Padova: Borgoricco, Camposampiero, Loreggia, 
Massanzago, Piombino Dese, Trebaseleghe; 

 Provincia di Venezia: Martellago, Mirano, Noale, Salzano, Santa 
Maria di Sala, Scorzè, Spinea.  

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna, gli    input    e gli    output   . In questo modo e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo, degli appezza-
menti, dei produttori e dei confezionatori, la tenuta dei registri di produ-
zione e confezionamento nonché attraverso la dichiarazione tempestiva, 
a fine campagna, alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridi-
che, iscritte nei relativi elenchi sono assoggettate al controllo da parte 
della struttura di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano di controllo.  

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento del prodotto  

 La produzione del «Radicchio Rosso di Treviso» precoce e tardivo, 
inizia, indifferentemente, con la semina o il trapianto. 

 Le operazioni di semina, in pieno campo, devono essere effettuate 
entro il periodo compreso tra il 1° giugno e il 31 luglio di ciascun anno. 

 In caso di trapianto, questo dovrà essere effettuato entro il 10 set-
tembre di ciascun anno. 

 Per il «Radicchio Rosso di Treviso» tardivo e precoce la densità di 
impianto, al termine delle operazioni di semina o trapianto e successivo 
diradamento delle piantine, non deve superare le 8 piante per mq. 

 Le operazioni di raccolta per il radicchio rosso di Treviso tardivo si 
effettuano a partire dal 20 ottobre. 

 Le operazioni di raccolta per il radicchio rosso di Treviso precoce 
si effettuano a partire dal 1° settembre. 

 Le operazioni di coltivazione, imbianchimento, forzatura e l’ac-
quisizione delle caratteristiche previste per l’immissione al consumo 
dei radicchi destinati alla utilizzazione della I.G.P. «Radicchio Rosso di 
Treviso», compreso il confezionamento, devono essere effettuate esclu-
sivamente nel territorio amministrativo dei comuni indicati all’art. 3. 

 I radicchi commercializzati prima dell’acquisizione delle carat-
teristiche previste nel precedente art. 2 fuori dalla zona di produzione 
perdono in via definitiva il diritto di fregiarsi della I.G.P. e di qualsiasi 
riferimento geografico. 

 Il processo di imbianchimento, forzatura e preparazione dei cespi 
al confezionamento avviene attraverso fasi successive di lavorazione 
per ognuno dei due tipi di radicchio indicati all’art. 1. 

 1) Radicchio rosso di Treviso tardivo. 

 Il tradizionale processo di lavorazione post-raccolta del prodotto si 
articola nelle fasi di seguito descritte. 
  Fase di preforzatura.  

 Per questa prima fase le piante raccolte con parte dell’apparato ra-
dicale, vengono pulite dalle foglie più esterne e dalla terra eventualmen-
te rimasta aderente alla radice. 

 Quindi i cespi vengono raccolti in mazzi oppure collocati in gabbie 
retinate o traforate. 

 In entrambi i casi il colletto delle singole piante deve risultare alla 
medesima altezza. 

 I mazzi o le gabbie riempite dei cespi, allineati sul terreno, sono 
protetti con tunnel in modo da impedire maggiori bagnature degli stessi 
in caso di precipitazioni atmosferiche o di scioglimento di brinate not-
turne. I tunnel devono garantire la massima ventilazione dei cespi. 

 Questa ultima fase potrà essere svolta anche ponendo detti mazzi o 
gabbie in locali condizionati. 
  Fase di forzatura - imbianchimento.  

 La forzatura-imbianchimento è l’operazione fondamentale e in-
sostituibile che consente di esaltare i pregi organolettici, merceologici 
ed estetici del radicchio rosso di Treviso tardivo. Si realizza ponendo i 
cespi in condizioni di formare nuove foglie che, in assenza di luce, sono 
prive o quasi di pigmenti clorofilliani, mettono in evidenza la colorazio-
ne rosso intensa della lamina fogliare, perdono la consistenza fibrosa, 
assumono croccantezza ed un sapore gradevolmente amarognolo. 

 La forzatura del radicchio rosso di Treviso tardivo avviene median-
te utilizzazione di acqua risorgiva dalla temperatura di circa 11 gradi C. 

 I cespi vengono collocati verticalmente in ampie vasche protette 
ed immersi fino in prossimità del colletto per il tempo necessario al 
raggiungimento del giusto grado di maturazione contrassegnato dalle 
caratteristiche indicate al precedente art. 2. 
  Fase di toilettatura.  

 Seguono le operazioni di toilettatura con le quali si liberano i cespi 
dai legacci o dalle gabbie, si asportano le foglie deteriorate o prive dei 
requisiti minimi fino ad ottenere un germoglio con le sue caratteristiche 
previste, si taglia e si scorteccia il fittone in misura proporzionale alle 
dimensioni del cespo. 

 L’operazione di toilettatura deve essere eseguita immediatamente 
prima dell’immissione nella filiera distributiva del prodotto. 

 Terminata la toilettatura il radicchio si colloca in capaci recipienti 
con acqua corrente per essere lavato e confezionato. 

 2) Radicchio rosso di Treviso precoce. 

  Fase di legatura.  
 In questa fase i cespi, in pieno campo, vengono legati al fine di 

inibire il normale processo di fotosintesi, per il tempo necessario al 
raggiungimento del giusto grado di maturazione contrassegnato dalle 
caratteristiche indicate al precedente art. 2. 
  Fase di toilettatura.  

 Nella prima fase, successiva alla raccolta, i cespi liberati dalla le-
gatura vengono mondati dalle foglie esterne non rispondenti ai requisiti 
minimi e quindi si effettua la toilettatura del colletto e del fittone. Di se-
guito il radicchio si colloca in capaci recipienti colmi di acqua corrente 
per essere lavato. Si eliminano le eventuali foglie prive dei requisiti di 
qualità e si avvia al confezionamento. 

  Ai fini della qualificazione del prodotto con l’I.G.P. «Radicchio 
Rosso di Treviso» le produzioni massime per ettaro di superficie col-
tivata non devono superare (esclusa ogni tolleranza) i seguenti limiti:  

 1) tardivo kg 12.000/Ha; 
 2) precoce kg 15.000/Ha. 

  Il peso massimo unitario dei cespi che compongono il prodotto fi-
nito non può superare (esclusa ogni tolleranza) i seguenti limiti:  

 1) tardivo kg 0,400; 
 2) precoce kg 0,500. 

 Art. 6. 
  Legame fra il prodotto e la zona di produzione  

 Le condizioni di impianto e le operazioni colturali degli appezza-
menti destinati alla produzione della I.G.P. «Radicchio Rosso di Tre-
viso» devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a 
conferire ai cespi le caratteristiche specifiche. 
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 Per la produzione del «Radicchio Rosso di Treviso» del tipo tardi-
vo e precoce sono da considerarsi idonei i terreni freschi, profondi, ben 
drenati, e non eccessivamente ricchi di elementi nutritivi, in specie azo-
to, ed a reazione non alcalina. In particolar modo sono indicate le zone 
di coltivazione con terreni argillosi-sabbiosi di antica alluvione in stato 
di decalcificazione e con una situazione climatica caratterizzata da estati 
sufficientemente piovose e con temperature massime contenute, autunni 
asciutti, inverni che volgono precocemente al freddo e con temperature 
minime fino a meno 10 gradi C. 

 I requisiti del «Radicchio Rosso di Treviso» dipendono dalle con-
dizioni ambientali e dai fattori naturali ed umani della zona di produzio-
ne. La storia, l’evoluzione, la più che secolare tradizione delle aziende 
e degli orticoltori della zona, le caratteristiche dei terreni, l’andamento 
climatico, la temperatura dell’acqua della falda freatica, comprovano 
ampiamente il legame della coltura del «Radicchio Rosso di Treviso» 
con l’ambiente dove attualmente è coltivato.  

 Art. 7. 

  Organismo di controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è CSQA 
Certificazioni S.r.l. con sede a Thiene (VI) -I- via San Gaetano n. 74, tel. 
(39) 0445 313011, fax (39) 0445 313070, e-mail: csqa@csqa.it - pec: 
  csqa@legalmail.it    

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Per l’immissione al consumo il radicchio che si fregia della I.G.P. 
«Radicchio Rosso di Treviso» deve essere confezionato in appositi con-
tenitori idonei a contenere prodotti alimentari, purché non eccedenti il 
peso complessivo di kg 10. È ammesso il confezionamento dei cespi in 
forma singola anche attraverso l’utilizzo di idonei sacchetti «monoce-
spo» in materiale per alimenti. 

 Nel caso di prodotto destinato alla trasformazione questo potrà es-
sere commercializzato all’interno di appositi contenitori (   bins   ), purché 
non eccedenti il peso netto di 250 kg. 

 Su ciascun contenitore deve essere apposta una copertura sigillante 
quale elemento di garanzia per il consumatore finale. Nel caso di vendi-
ta al dettaglio in confezioni superiori ad 1 kg di peso netto, il prodotto 
potrà venire estratto dalle cassette, con conseguente rottura del sigillo, e 
ceduto in cespi singoli al consumatore finale. 

 Sui contenitori stessi, anche attraverso apposite etichette, devono 
essere indicati in caratteri di stampa ben visibili le diciture «Radicchio 
Rosso di Treviso» I.G.P. accompagnato dalla specificazione «tardivo» 
o «precoce». Sui medesimi contenitori potranno essere altresì riportate 
anche eventuali indicazioni complementari ed accessorie non aventi ca-
rattere laudativo e non idonee a trarre in inganno il consumatore sulla 
natura e le caratteristiche del prodotto. 

 Su ciascun contenitore e/o sulla copertura sigillante, inoltre, do-
vrà essere sempre apposto il logo identificativo dell’I.G.P., allegato al 
presente disciplinare, del quale ne costituisce parte integrante, utilizzan-
do le forme, i colori e le dimensioni o i rapporti indicati; specificando 
altresì la tipologia «precoce» o «tardivo» conformemente al modello 
allegato. 

 Il logo, di colore rosso, su fondo bianco, è costituito da una compo-
sizione stilizzata di radicchi al di sopra della quale campeggia la scritta 
«Radicchio Rosso di Treviso I.G.P.», il tutto riquadrato da una bordatura 
rossa. 

 Tipo di carattere:    rockwell condensed   . 
 Colore logo: rosso = magenta 100% -    yellow    80% -    cyan    30%. 

 L’indicazione «precoce» o «tardivo» è apposta in caratteri bianchi 
su una campitura rossa accanto alla riproduzione fotografica del corri-
spondente «Radicchio Rosso di Treviso». 

 Il logo, inoltre, potrà essere inserito — a cura del soggetto prepo-
sto — anche nell’apposito sigillo. 

 Qualunque altra indicazione diversa dal «Radicchio Rosso di Tre-
viso I.G.P.» o «Radicchio di Treviso I.G.P.» dovrà avere dimensioni, si-
gnificativamente inferiori alle stesse, ad eccezione del marchio/ragione 
sociale dell’azienda produttrice e/o confezionatrice. 

 Nel caso di contenitori contenenti la tipologia precoce ed in cui il 
prodotto non sia visibile ad occhio nudo, la dicitura «precoce» dovrà 
accompagnare il nome della denominazione anche sul contenitore ed 
avere caratteri dalle medesime dimensioni. 
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        Ripristino della proposta di disciplinare della DOC dei vini 
«Sicilia», annessa al decreto n. 54182 del 13 luglio 2017.    

     Si comunica che in data 27 marzo 2020 è stato pubblicato sul sito 
  internet   del Ministero il decreto n. 18388 del 27 marzo 2020 di ripristino 
della proposta di disciplinare della DOC dei vini «Sicilia» annessa al 
decreto ministeriale n. 54182 del 13 luglio 2017, concernente l’autoriz-
zazione al Consorzio di tutela vini DOC Sicilia per consentire l’etichet-
tatura transitoria dei relativi vini DOC, in esecuzione dell’ordinanza del 
Consiglio di Stato (Sezione terza) n. 00996/2020. 

  Il citato decreto ministeriale e il disciplinare di produzione, ag-
giornato con le modifiche in questione, è consultabile accedendo al sito 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al seguente 
indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/14984 

  oppure:  

  accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali:  

  (www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità (in alto a destra dello schermo) → Vini DOP e IGP 
(di lato a sinistra dello schermo) → Domande protezione e modifica 
disciplinari - procedura nazionale (di lato a sinistra dello schermo) → 
anno 2020 → Sezione: 2 A. Domande «modifiche unionali» disciplinari 
- definizione procedura nazionale: provvedimenti di pubblicazione pro-
poste modifica disciplinari ed invio alla commissione UE - Sicilia DOC 
- Data di pubblicazione 27 marzo 2020 - esecuzione dell’ordinanza del 
Consiglio di Stato (Sezione terza) n. 00996/2020.   

  20A01939
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        Ripristino della proposta di disciplinare della IGT dei vini 
«Terre Siciliane», annessa al decreto n. 53951 del 12 luglio 
2017.    

     Si comunica che in data 27 marzo 2020 è stato pubblicato sul sito 
  internet   del Ministero il decreto n. 18390 del 27 marzo 2020 di «ripri-
stino della proposta di disciplinare della IGT dei vini Terre Siciliane, 
annessa al decreto ministeriale n. 53951 del 12 luglio 2017, concer-
nente l’autorizzazione all’Associazione vitivinicoltori della IGT Terre 
Siciliane per consentire l’etichettatura transitoria dei relativi vini IGT, 
in esecuzione dell’ordinanza del Consiglio di Stato (Sezione terza) 
n. 00996/2020». 

  Il citato decreto ministeriale e il disciplinare di produzione, ag-
giornato con le modifiche in questione, è consultabile accedendo al sito 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al seguente 
indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/14984 

  oppure:  

  accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali:  

  (www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità (in alto a destra dello schermo) → Vini DOP e IGP (di 
lato a sinistra dello schermo)  → Domande protezione e modifica disci-
plinari - procedura nazionale (di lato a sinistra dello schermo)  → anno 
2020  → Sezione: 2 A. Domande «modifiche unionali» disciplinari - de-
finizione procedura nazionale: provvedimenti di pubblicazione proposte 
modifica disciplinari ed invio alla commissione UE - Terre Siciliane 
IGT - Data di pubblicazione 27 marzo 2020 - esecuzione dell’ordinanza 
del Consiglio di Stato (Sezione Terza) n. 00996/2020   

  20A01940  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 091 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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